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Nature, 2008: Climate change: Attributing cause and effect, Francis Zwiers & Gabriele Hegerl

I cambiamenti climatici sono già in atto!

Numerosi cambiamenti nel clima sono stati osservati alle scale continentali, regionali e di bacino oceanico. 
Questi includono cambiamenti nelle temperature e nei ghiacci nell’Artico, estesi cambiamenti nelle quantità 
di precipitazioni, nella salinità dell’oceano, nelle strutture dei venti e nelle tipologie di eventi estremi come 
siccità, precipitazioni eccezionali, ondate di calore e nell’intensità dei cicloni tropicali. IPCC WG1, SPM 

2007



  



  



  



  



  



  



  



  



  

L’effetto serra è un 
fenomeno naturale!

Ma i gas serra emessi dalle attività umane 
creano un effetto serra aggiuntivo 

responsabile di gravi problemi ambientali!



  

Senza l’effetto serra naturale la temperatura
media della Terra sarebbe di -18°C anziché di +15°C
circa. L’effetto serra naturale è quindi indispensabile

perchè possa esistere vita sulla Terra.



  



  

Affinchè il clima resti stabile il “bilancio radiativo” deve stare in pareggio



  

Cause astronomiche
 Attività del sole

 Orbita terrestre

 Meteoriti

Attualmente non in 
corso

Cause antropiche
 Emissioni di gas a effetto serra

 Particelle/nubi

 Deforestazione, erosione…

ATTUALMENTE MASSICCIAMENTE PRESENTI

Cause geologiche
 Retroazione

 Eruzioni vulcaniche

 Fenomeni naturali imprevisti

Attualmente non in 
corso

I Cambiamenti climatici
Il clima è sempre cambiato nella storia della Terra, 

ma le cause possono essere diverse:



  



  

Esempio di argomento “negazionista” sui 
cambiamenti climatici (da S.Caserini, A Qualcuno 
piace caldo, Edizioni Ambiente 2008, 
WWW.CLIMALTERANTI.IT ) 
““Le ipotesi di scenari catastrofici per un presunto 
riscaldamento del pianeta non reggono la prova della 
storia. E infatti abbastanza noto come la Terra abbia 
avuto periodi climatici molto più caldi di quello 
odierno, senza subire stravolgimenti catastrofici e in 
periodi in cui le attività umane erano irrilevanti. Nel 
218 a.C. Annibale attraversò le Alpi con gli elefanti e 
con un esercito abituato alle temperature africane, per 
invadere l'Italia. È certo che non c'era neve sulle 
Alpi”
(Cascioli e Gaspari, Le bugie degli ambientalisti, 2004).

Quel passo fu veramente impraticabile: infatti, essendo 
caduta sulla neve precedente …, i piedi di coloro che 
camminavano appoggiavano facilmente su quello strato 
molle e non alto.
I soldati dovevano proceder su un suolo di ghiaccio 
ricoperto dalla molle fanghiglia della neve liquefatta. Lo 
sforzo era insopportabile ed aspro, …..
Alla fine, essendo vana la fatica degli animali e degli 
uomini, i Cartaginesi posero gli accampamenti sulla cima 
del monte, dopo aver con gran stento a questo fine 
sgombrato illuogo; molto grande fu la quantità di neve 
che si dovette scavare e portare via”. 
Tito Livio , Storia di Roma dalla sua fondazione, vol.V, 
cap. 21, 35-37, trad. B. Ceva,
Biblioteca Universale Rizzoli, ed. 1986

http://www.climalteranti.it/
http://www.edizioniambiente.it/eda/catalogo/libri/161/


  

Nel 2008 l’anidride carbonica ha raggiunto il livello record di 386 ppm. Negli 
ultimi 800000 anni non aveva mai superato 300 ppm.



  

CO2 media annuale ad agosto 2008: 385.1 ppm
un anno fa: 383.1 ppm - 10 anni fa: 365.4 ppm

50 anni fa: 315 ppm – 100 anni fa: 300 ppm
da 800000 anni: max ∼  300 ppm - Min  ∼   180 ppm



  

Non si trovano più  
mutandoni di lana dalla 

metà del 1900 a oggi

Le MUTANDE più 
striminzite sono tutte a fine 

XX-inizio XXI secolo.



  



  

Dalla metà del 1800 a oggi 
(2007) Modena si è riscaldata 

di quasi 1°C

Gli anni più caldi si sono 
tutti verificati fra fine XX e 

inizio XXI secolo.



  

Bologna, Foto A. Boccone – ASPO

La maggior parte degli aumenti nella media delle temperature globali dalla metà del 
XX secolo, è molto probabilmente dovuta all’aumento osservato della concentrazione 

di gas ad effetto serra causato dall’attività umana

Costa Rica, Foto L.L. 



  

Salute Agricoltura Foreste Acqua Coste Natura  

Malattie, 
infezioni, 

insetti, qualità 
dell’aria…

Variazioni di 
produttività, 

siccità, rischio 
idrico 

Produzione e 
salute foreste, 
distribuzione 
geografica 

Carenza e 
peggior. 

qualità,guerre 

Innalzamento 
del mare, 

erosione, cuneo 
salino

Perdita di 
habitat e di 
biodiversità

L’Impatto dei cambiamenti climatici

Se non riduciamo le emissioni di gas serra entro la fine del XXI secolo la Terra potrebbe 
riscaldarsi fra 1.8°C e 4°C e il mare inalzarsi fino a 59 cm. Le tempeste saranno più forti e 

frequenti e aumenterà il ritiro dei ghiacciai e delle calotte polari.



  



  

The Cryosphere today

http://arctic.atmos.uiuc.edu/cryosphere/ 

http://arctic.atmos.uiuc.edu/cryosphere/


  

Pronto? Ufficio Meteorologico? 
Ma non dovevano aumentare 
siccità e desertificazione coi 
cambiamenti climatici? E le 

piogge?



  

ZONE COSTIERE: erosione, incremento 
della perdita del suolo in estuari e delta 

fluviali, incremento della salinità ed 
eutrofizzazione delle acque costiere

SUD ITALIA, MEDITERRANEO: Grave carenza idrica, forte 
perdita della biodiversità, incremento degli incendi boschivi, 

riduzione del turismo estivo, desertificazione, invasioni di insetti

ALPI: Sparizione dei ghiacciai, riduzione della stagione con manto nevoso, 
spostamento verso l’alto del limite del bosco, grave perdita di biodiversità, 

riduzione della stagione di sci, incremento delle frane di roccia, riduzione del 
potenziale idroelettrico

CITTÀ, PIANURE E AGRICOLTURA: 
Riduzione della disponibilità di acquaRiduzione della disponibilità di acqua, 

incremento delle siccità e piogge intense, 
riduzione delle aree coltivabiliriduzione delle aree coltivabili, incremento 

della domanda di energia in estate, 
incremento degli effetti sulla salute delle 

ondate di caldoondate di caldoIl bacino del 
Mediterraneo, le Alpi e 

l’Italia sono “punti caldi”, 
ovvero delle zone 
particolarmente 

vulnerabili al 
cambiamento climatico



  



  

 il rifugio "Caduti dell'Adamello“ nel 1927…



  

•Per l’Italia con +2°C la disponibilità di neve cala al 68%
•Maggior sensibilità nel settore E rispetto quello W delle Alpi
•Piemonte-VDA: 83%, Trentino A.A.: 63%,Friuli V.G.: 45%



  

Le Alpi sono particolarmente sensibili al cambiamento 
climatico e sono inoltre critiche dal punto di vista economico 

ed ecologico. Esse sono anche una delle zone più visitate e 
rappresentano la “torre dell’acqua” dell’Europa…Il 

riscaldamento recente è stato grosso modo 3 volte maggiore di 
quello globale e i modelli climatici prevedono un riscaldamento 
ancora maggiore nelle prossime  decadi, incluso riduzione della 

neve a bassa altitudine, arretramento dei ghiacciai, e 
cambiamenti nelle temperature e precipitazioni estreme. In 
particolare, l’incremento delle perdite in inverno dovuto alla 
riduzione del turismo invernale e alla maggior esposizione 
delle infrastrutture ai rischi naturali rappresenta un punto di 

primaria vulnerabilità per le Alpi. L’adozione di misure di 
mitagazione e adattamento sono quindi di importanza critica per i 

paesi Alpini. OCSE, 2007

Industria e servizi
I settori dell'industria e dei servizi dell'UE si troveranno, da un lato, di fronte 

alla necessità di adattarsi ai cambiamenti climatici e, dall'altro, di fronte 
all'opportunità di commercializzare prodotti e servizi che agevolino 
questo processo. I cambiamenti climatici avranno ripercussioni su 
industrie e servizi come le costruzioni e il turismo, potranno comportare 
ristrutturazioni e danneggiare le infrastrutture industriali. Le imprese 
dovranno adeguarsi ai cambiamenti climatici, ad esempio accogliendo le 
esigenze dell'adattamento nei propri piani aziendali. Allo stesso tempo 
sarà opportuno sfruttare i benefici collaterali risultanti dalle misure di 
mitigazione e adattamento: gli investimenti in materia di isolamento, ad 
esempio, da un lato riducono il ricorso al riscaldamento nei mesi 
invernali e dall'altro proteggono contro il calore, limitando l'uso degli 
impianti di condizionamento in estate.



  



  



  

Scenario ottimistico

Scenario pessimistico

Osservato

>4°C: grandi estinzioni in tutto il globo

Oltre il 40% degli ecosistemi sconvolti

Pochi ecosistemi in grado di adattarsi

Estinzione del 15-40% delle specie endemiche 
negli hot spot della biodiversità

20-30% delle specie a rischio

Oltre il 15% degli ecosistemi trasformati

Grave perdita di foreste pluviali in Amazzonia

Ampia perdita di fauna in Africa

Perdita dell’8% dell’acqua dolce e del pesce in 
N.America

Sparizione diffusa di barriere coralline

Perdita dell’8% dell’acqua dolce e del pesce in 
N.America

10-15% destinate ad estinzione

Incremento dei danni agli ecosistemi polari

Incremento delle estinzioni di anfibi

From Keer, Science, Nov 2007Quanto è urgente il cambiamento climatico?

Soglia critica:
2°C – 450 ppm



  

Ma va.. Il clima è 
sempre cambiato! 

Sono fesserie!

Esatto! Ma va.. Il

Ma io faccio 
una fortuna… e 

dovrei 
preoccuparmi? Assolutame

nte!



  

Agricolt
ura 1%



  

Responsibilità delle emissioni di CO2 e del Climate Change
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“L’Italia dal 1° gennaio 2008 ogni giorno ha un 
costo di 5.400.000 € (63 € al secondo) per il 
mancato raggiungimento degli obiettivi del 

Protocollo di Kyoto. Alle ore 18:49 del 05.02.2008 
il debito è di 194.786.453 € e a fine 2008 

assommerà a oltre 2 miliardi di €”
Fonte e contatore su 

http://www.kyotoclub.org/index.php?go=30a162



  



  

Piano Clima Europa “20 20 20 2020”

20%

80%

20%

80%

20%

80%

20% di riduzione di 
emissioni di CO2

20% di miglioramento 
di efficienza energetica

20% di fonti 
rinnovabili

http://ec.europa.eu/climateaction/index_it.htm 

http://ec.europa.eu/climateaction/index_it.htm


  

http://www.repubblica.it/2007/03/sezioni/ambiente/clima-vertice-ue/ue-conferma-obiettivi/ue-conferma-obiettivi.html



  



  

a gennaio 2007 sono nati 212.568 veicoli 
e sono stati immatricolati 45.596 bambini.

www.istat.it 

http://www.istat.it/


  

• CONSUMARE: logorare coll’uso, distruggere, … mandare al male, rovinare, sciupare, 
sprecare - CONSUMATORE: che distrugge, sciupone (Vocabolario Zingarelli 1968)

•  CONSUMO: atto di consumare, logorio, danno

Based on Dominguez and Robin (1992)

Curva della soddisfazione…
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Il Picco del Petrolio: Sveglia!Noi siamo qui!
www.aspoitalia.net

Prima del picco: 
l’offerta prevale sulla 

domanda: i prezzi 
sono bassi e tutto va 

bene

Dopo il picco: la domanda 
prevale sull’offerta: I prezzi 

aumentano e i tempi si 
fanno duri

Alcuni geologi prevedono un picco nella produzione globale di petrolio in 
un qualche momento tra il 2005 e il 2007, con un chiaro declino 

irreversibile a partire dal 2010: le possibili conseguenze:
• declino economico con possibile collasso del sistema azionario e bancario.
• ridimensionamento del trasporto di massa, fine dei voli low cost
• addio a 500.000 prodotti di consumo (plastica, detergenti, vernici…)
• Prezzi in crescita per cibo e servizi, razionamenti, mercato nero
• Disoccupazione a lungo termine in crescita.
• Fine dello stato sociale, dell'educazione e sanità gratuite.
• Guerre per l'energia.

NESSUNA energia alternativa o rinnovabile può sostituire completamente il 
petrolio.



  



  

La “gola di Olduvai”:
sito archeologico africano, è un burrone lungo circa 40 km, con pareti ripide, nella pianura di Serengeti, nel 
nord della Tanzania



  

Note: (1) 1930 => la Civiltà Industriale ebbe 
inizio quando (ê) raggiunse il 30% del suo 

valore massimo. 
(2) 1979 => ê raggiunse il valore massimo di 

11.15 boe/c. 
(3) 1999 => la fine del petrolio a buon 

mercato. 
(4) 2000 => Inizio della “Guerra Santa” di 

Gerusalemme. 
(5) 2006 => picco previsto per la produzione 

mondiale di petrolio (figura 1, in questo 
articolo).

 (6) 2008 => il sorpasso dei Paesi OPEC 
rispetto a quelli Non-OPEC. 

(7) 2012 => blackout permanenti si verificano 
in tutto il mondo. 

(8) 2030 => la Civiltà Industriale ha termine 
quando ê ritorna al suo valore del 1930. 
(9) Si osservi che si sono tre periodi nel 
declino rappresentato dallo schema di 
Olduvai: il pendio, lo slittamento e il 

precipizio, ognuno più ripido del precedente. 
(10) Le vignette evidenziano che nella Civiltà 
Industriale l’elettricità è la forma di energia 

essenziale per l’utente finale



  

LE BUONE PRATICHE

Dai il buon 
esempio

L’impatto delle tue scelte è importante!

Governi, istituzioni e 
aziende pubbliche e 

private devono 
incentivare l’uso di fonti 

rinnovabili, preferire 
l’impiego di energie 

pulite per fabbriche e 
uffici, incentivare la 
mobilità sostenibile, 

costruire piste ciclabili, 
piantare alberi e non 

deforestare

Muoviti senza 
inquinare

Compra Bene

Usa la bici oppure 
preferisci i mezzi 

pubblici, se proprio 
usi l’auto, modera 

la velocità. 
Preferisci il treno 
all’aereo, scegli 
hotel e villaggi 
ecosostenibili

Scegli prodotti sfusi o 
con poco imballaggio, fai 
la raccolta differenziata, 

mangia cibi locali e 
biologici, usa 

elettrodomestici a basso 
consumo, riutilizza più 
che puoi, fai la raccolta 

differenziata
 

Usa meno energia

Usa lampadine a basso 
consumo, non lasciare 

elettrodomestici in 
stand by, fai andare 

lavatrice/lavastoviglie a 
pieno carico, regola il 

riscaldamento invernale 
a 20°C e evita il 

condizionatore, migliora 
l’isolamento della tua 

abitazione



  

Al Gore: “Abbiamo tutto quello che ci serve per iniziare, 
tranne forse la volontà politica. Ma in America la volontà politica è una risorsa rinnovabile!In Italia invece finisce in un inceneritore…coi contributi CIP6…
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